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FINECO

Da domani con Tim la Borsa sul cellulare
FRANCO BRIZZO

C omprareevendere inBorsa,daMilanoaFrancoforteoNewYork,usandosoltan-
to il cellulare. Da domani si può. È nato Fineco Moving, il primo servizio di tra-
dingon line in telefoniamobileper ilmercato italiano, realizzatodaTimeFine-

co Online. Dal 16 dicembre glioltre 20.000clienti di Finecopotrannocomprare e ven-
deretitoliazionarisuimercatidiMilano,NewYork,ParigieFrancoforteconilsemplice
utilizzodel telefoninoTim.Nulli i costidiattivazioneperchipossiedecellulariconSim
Tool-Kit.Nonsonoprevisticanoninécostidiutilizzo. Ilnuovoservizio, inbasealle sti-
mediTimeFineco,avvicineràallafinanzaonline2milionidinuoviclienti.

Fs, più caro viaggiare sugli Eurostar
Dal 16 gennaio aumenti medi del 4,7%. Rincari su tutti i treni a lunga percorrenza

LA BORSA
MIB 1.130+1,618

MIBTEL 26.789+0,888

MIB30 39.685+1,343

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,003
-0,009 1,012

LIRA STERLINA 0,621
-0,002 0,623

FRANCO SVIZZERO 1,601
-0,001 1,602

YEN GIAPPONESE 104,060
+0,110 103,950

CORONA DANESE 7,442
+0,001 7,441

CORONA SVEDESE 8,587
+0,016 8,571

DRACMA GRECA 329,850
+0,220 329,630

CORONA NORVEGESE 8,091
-0,004 8,095

CORONA CECA 35,877
-0,024 35,901

TALLERO SLOVENO 198,224
+0,335 197,889

FIORINO UNGHERESE 253,610
-0,600 254,210

SZLOTY POLACCO 4,223
+0,013 4,210

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,486
-0,010 1,496

DOLL. NEOZELANDESE 2,023
-0,032 2,055

DOLLARO AUSTRALIANO 1,579
-0,013 1,592

RAND SUDAFRICANO 6,155
-0,043 6,198

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA Dal16gennaioscattanogli
aumenti dei biglietti ferroviari. I
rincari non riguarderanno i treni
deipendolariper iquali iprezzi re-
stano invariati, ma quelli a lunga
percorrenza: oltre il 65% di questi
avranno tariffe aumentate almas-
simo del 3%, ma è sugli Eurostar
che i prezzi diventano «di merca-
to», con una maggiorazione me-
dia del 4.7%. Altre novità, riguar-
dano il supplemento, che scom-
pare,e l’unificazionedeiprezzidei
collegamenti tra le diverse stazio-
nidellegrandicittà.

È la prima fase delle «rivoluzio-
ne» tariffaria decisa dal Cipe nel
novembre scorso e cheproseguirà
amaggio,quandogliaumentitoc-
cheranno gli Intercity della tra-
sversale Nord (Milano-Genova e
Torino-Venezia) e a ottobre, sca-
denza che coinvolgerà tutti gli al-
tri treni che rientrano in quello
che le Ferrovie definiscono «pa-
niere», cioè il 35% delle lunghe
percorrenze alle quali verranno
appunto applicate tariffe di mer-
cato.

Tornandoagennaio,unbigliet-
to Milano-Roma in prima classe
costerà129.000rispettoalleattua-
li125.000lire,mentreunbiglietto
Bolzano-Firenze, sempre in prima
classe, costerà 88.000 contro le at-
tuali 86.500 e Genova-Roma
104.000controle107.000lire.So-

noalcuniesempidicomecambia-
no le tariffe ora che le Ferrovie
escono dal regime dei prezzi am-
ministrati. Si archivia definitiva-
mente il sistema basato sulla di-
stanza chilometrica, si manda in
soffitta il supplemento (ma solo
nominalmentevistocheviene in-
tegrato nel prezzo del biglietto), e
non avremo più, per esempio, un
biglietto da Genova Porta Princi-
pe a Roma Ostiense diverso da
quello per Roma Termini, ma esi-
sterà un biglietto unico Genova-

Roma. È stato
poi introdotto
il prezzo mini-
mo valido per
percorsi fino a
30 chilometri,
fissato in
20.000 lire in
prima classe e
in 15.000 in se-
conda.Traleal-
tre innovazio-
ni, quella per i
passeggeri che

utilizzano treni di categoria supe-
riore o passano dalla seconda alla
primaclasse(apattodipreavverti-
re il personale di bordo): pagano
solo la differenza senza lamaggio-
razione fissa di 10.000 lire oggi in
vigore. Cambia anche la discipli-
na del «bonus» per ritardo dei tre-
ni Intercity: lo sconto sarà pari al
30%delprezzopagatopiù l’intero
importo della prenotazione an-
che per tratte inferiori ai 100 chi-

lometri. Il termine per la richiesta
del bonus viene elevato da 7 a 15
giorni. Infine, gli sconti per i pos-
sessori della Carta Argento e della
CarteVerde,diventanodel30%in
primaclasseedel20inseconda(le
carteemesseprimadel16gennaio
conservano le loro caratteristi-
che).

Se nel 2000 gli aumenti devono
seguire l’impegno dell’azienda a
rispettare determinati standard di

qualità, per l’anno successivo gli
eventuali rincarisarannoconcessi
soloaobiettiviraggiunti.

Ilfuturo,tuttavia,èfattoditarif-
fe differenziate a seconda degli
orari e dei periodi dell’anno. Un
esempio, il biglietto Milano-Ro-
ma della mattina potrebbe essere
più caro di quello di un treno del
pomeriggioedifferenzepotrebbe-
ro esserci anche tra la bassa e l’alta
stagione.

PIAZZA AFFARI

Telefonici e bancari superstar
Nuova giornata record in Borsa
ROMA Un tappo di spumante al
giorno: travolta dalla febbre da Inter-
net e dal tradizionale rally di fine an-
no, Piazza Affari sembra prepararsi
ancora una volta a macinare record
in prossimità di San Silvestro. Con il
livello raggiunto nel corso della gior-
nata di ieri, 26.931, il Mibtel ha se-
gnato il nuovo record assoluto chiu-
dendo poi a 26.789, nuovo massimo
di sempre per la Borsa Italiana. Parti-
ta in sordina, ingessata nelle prime
battute da qualche timore per le dif-
ficoltà del governo, ha presto dimen-
ticato i venti di crisi e spiccato il volo
grazie anche alla rotazione dei porta-
fogli degli investitori che, oltre a te-
lefonici e Internet, hanno ripreso a
comprare i titoli bancari. Gli scambi
sono saliti a 3.569 milioni di euro.
Corposi rialzi per la scuderia di Cola-
ninno, cappeggiata da Tim (+3,49%),
spinta da un numero di clienti che
ha sfiorato i 18 milioni. Bene anche
Telecom (+2,71%), Tecnost (+3,06%)
e Olivetti (+0,66%). Internet ha aiu-
tato Tiscali (+6,85%), mentre è pre-
valso il segno meno sul Nuovo Mer-
cato e su Finmatica (-1,32%). Nel set-
tore bancario i maggiori rialzi sono
stati messi a segno dagli istituti più
attivi nella previdenza complemen-

tare, grazie alla prevista riforma del
Tfr: Mediolanum (+5,09%) e Fideu-
ram (+6,25%). In recupero anche
S.Paolo-Imi (+1,4%), favorito nell’ac-
quisto della Banca del Salento.

Poi c’è stato il finale dell’operazio-
ne Generali-Ina. L’Opas del Leone di
Trieste sull’Ina si è conclusa con
un’adesione che sfiora l’86% del ca-
pitale. Mentre si attende ancora di
conoscere il verdetto antitrust euro-
peo in corso. Anche se il Leone di
Trieste fa notare la dichiarazione fat-
ta dal San Paolo-Imi che porterà al-
l’annullamento della partecipazione
di circa il 10% da esso detenuta in
Ina. Ieri coumunque l’Ina era in fre-
nata (-6,36%) e anche Generali (-
1,56%).

In calo Unim (-1,16%) in attesa
dell’esito del’offerta del gruppo Pirel-
li (+1,45%). E come prima conse-
guenza del successo delle offerte lan-
ciate su Ina e Unim c’è l’uscita dei
due titoli rispettivamente dal Mib 30
(quello che riguarda i principali titoli
quotati a Piazza affari) e dal Midex
(le azioni a media capitalizzazione).
Dal 20 dicembre anche Finmeccani-
ca fa il suo ingresso tra i big. In pan-
china ora ci sono Alitalia, Acea e Ital-
gas.

■ SUPPLEMENTI
ADDIO
Finisce l’era
delle tariffe
amministrate
Niente rincari
sui treni
dei pendolari

Industria, bene la produzione a ottobre
I dati Istat confermano il consolidamento della ripresa

Super, il verdetto Ue
slitta al 22 dicembre?

ALESSANDRO GALIANI

ROMA La ripresa comincia pian pia-
no a consolidarsi. A ottobre la produ-
zione industriale cresce ancora legger-
mente e ormai è da luglio che, seppu-
re di poco, è in fase di miglioramento.
L’Istat infatti registra a ottobre ‘99 un
tendenziale su ottobre ‘98 leggermen-
te negativo (-1,4%), che però va depu-
rato del fatto che l’anno scorso si è la-
vorato un giorno in meno. Il dato
corretto, quindi, è la media giornalie-
ra che segna un positivo +2,5%. E va
bene anche il confronto tra ottobre
’99 e settembre ‘99 che, a parità di
giorni lavorati, mostra un confortan-
te +0,4%. Questo secondo dato è an-
cora più indicativo perchè, a differen-
za del +2,5%, non risente del fatto
che a ottobre del ‘98 l’industria italia-
na era negativamente condizionata
dalla crisi asiatica.

Insomma, seppure con una certa ti-
midezza, la produzione industriale ri-
prende quota. «Siamo in una fase di
ripresa, non impetuosa ma significati-
va, che si allarga a tutti i settori, an-
che a quelli che hanno sofferto nelle
esportazioni, come la meccanica e il
tessile». Il ministro dell’Industria,
Pierluigi Bersani, commenta così i da-
ti Istat. E anche il ministro del Lavo-
ro, Cesare Salvi, si mostra ottimista: «I
segnali di ripresa economica comples-
sivamente ci sono. Ma oggi il vero
problema in Italia non è quello della
produzione industriale, ma quello
della politica. Non mi sembra che sia-
no dati negativi quelli dell’Istat e so-
prattutto noi non dobbiamo insegui-

re i dati giorno per giorno, perché al-
trimenti rischiamo di avere indicazio-
ni sempre contraddittorie». Più pru-
dente il commento degli imprendito-
ri: «c’è una lieve ripresa, ma ancora
debole», afferma il direttore generale
di Confindustria Innocenzo Cipollet-
ta. Cauto anche l’Istat: «C’è una ripre-
sina, ma non è eccezionale». L’ottimi-
smo del governo è dovuto al fatto che
il dato di ottobre non è più visto co-
me un fatto isolato, ma come la con-
ferma di una ripresa in atto. È da lu-
glio infatti che la produzione indu-
striale destagionalizzata (cioè messa a
confronto col mese precedente a pari-
tà di giorni lavorati) è positiva. L’uni-
ca eccezione si è avuta a settembre (-
0,5%), ma solo perchè agosto è stato
un mese eccezionale. La prudenza
dell’Istat invece è legata al fatto che i
primi dieci mesi del ‘99, confrontati
con lo stesso periodo del ‘98, segnano
ancora un negativo -1% e un -0,8%
come media giornaliera. Di qui un
certo pessimismo, che all’Istat spiega-
no così: «Mancano solo due mesi alla
fine del ‘99 e difficilmente per fine
anno si arriverà al pareggio». Gli altri
dati che spingono l’Istat alla pruden-
za sono quelli legati alla produzione
nei settori tradizionali del made in
Italy (tessile, calzaturiero e meccani-
co), che continuano a non decollare.
Insomma, per l’Istat l’export italiano
ancora arranca. A questo proposito va
detto che le frasi incoraggianti del mi-
nistro Bersani riferite alle nostre
esportazioni non sono legate ai dati
Istat, ma alla congiuntura internazio-
nale, che è in netta ripresa e al buon
andamento degli ordini.

ROMA Tutto dipende da lei, la
commissaria all’ambiente Mar-
got Wallstrom. Sulle proroghe
della benzina super i colleghi
della commissione sono pronti
a seguirla. Ieri, l’esecutivoUeha
discusso brevemente della que-
stione decidendo di rimettere
ognidecisionenellesuemani.

Per il momento, per la deci-
sionedefinitiva restaconferma-
ta la procedura scritta che do-
vrebbe concludersi entro do-
mattinaalle12,mapotrebbees-
sere lastessacommissaria,preso
atto delle insistenze di Italia,
Grecia e Spagna, a decidere di
interromperlaperavviareundi-
battito orale in commissione. Il
che significherebbe, decisione
(in questo caso non necessaria-
mente all’unanimità) prima di
Natale, cioè nell’ultima riunio-
ne dell’anno dei venti «euro-
ministri», fissata per il 22 di-
cembre. Già entro oggi la com-
missaria dovrebbe decidere su
questopunto.

E comunque lei, Margot,
smentisce recisamente che sia
stata fatta una promessa al pre-
mier Aznar o a qualche suo mi-
nistro su una prorogadiduean-
niperlaSpagna,duranteilverti-
ce di Helsinki. «Al momento la
proposta di deroga di un anno
non viene modificata», ribadi-
scelasuaportavoce.

Anche il portavoce di Prodi,
ieri,ha ribaditochesulladeroga
di un anno «il presidente Prodi
non ha cambiato idea», conti-

nuando a ritenerla sufficiente.
La portavoce della commissaria
ha peraltro sottolineato che le
unichedichiarazionipubbliche
di Prodi su questo tema sono
state di supporto alla proposta
di deroga di un anno avanzata
dallacommissariaWallstrom.

Intanto in Italia si aspetta di
conoscere il verdetto per qual-
siasi decisione su incentivi alla
rottamazionedelleautononca-
talizzate o sulle marmitte. «Fin-
chè non avremo alle spalle una
chiara decisione da parte del-
l’Ue,questi sonoesercizidel tut-
to teorici», dice intanto il mini-
stro dell’Industria Pierluigi Ber-
sani sulle ipotesi di incentivo
per il rinnovo e la messa a nor-
ma dell’intero parco circolante.
Da parte sua il collega del Lavo-
roCesareSalvi insisteaconside-
rare «incomprensibile» la ri-
chiesta di proroga a due anni
fatta dai quattro paesi interessa-
ti dal provvedimento.Per lui l’I-
talia doveva chiedere il massi-
mo:ossia5anni.

Sia come sia, comunque ,bar-
che, gommoni e altre imbarca-
zioni non corrono rischi. Non
dovrranno essere rottamati nel
momentoincuispariràlasuper.
Tutti i motori fuoribordo che
navigano in Italia possono in-
fatti usare tranquillamente la
benzina verde, essendo quasui
tuttiaduetempi.Equelliaquat-
trotempi, invendita daqualche
anno, possono usare ambedue i
carburanti.

Matteo Arpe
lascia
Mediobanca
■ MatteoArpesièdimessodal-

l’incaricodidirettorecentra-
lediMediobanca.
L’istitutodiviadeiFilodram-
matici ieripomeriggiohadif-
fusouncomunicatoscriven-
dodiaver«presoattocon
rincrescimentodelladecisio-
nedeldottorMatteoArpedi
lasciarel’Istitutoeinpari
tempohaapprezzatolasua
disponibilitàadassicurarela
propriacollaborazionesia
perlaconseguenteriorga-
nizzazionedelserviziodalui
direttosiaperilbuonesitodi
alcuneoperazioniincorso».
Arpe,classe1964,laureato
allaBocconi,
halavoratoaMediobanca
percircadiecianni. Ilgiova-
nemanager,oltreadessersi
occupatodelladirezionedei
servizifinanziari,halavorato
alprocessodiinternaziona-
lizzaionedelleattivitàdell’I-
stituto.


